
Santuario S. Maria delle grazie Monza 

La Corona 
francescana 

Canto mariano introduttivo e saluto 

* *******************************************ssasanens**************************************************************************** *********************************************************** 

Cenni storici

La leggenda narra di un giovane che provava grande gioia spirituale 
nell'intrecciare corone di fiori selvatici e deporle ai piedi di una statua 

dell'Immacolata. 
Quando costui decise di entrare nell'Ordine francescano si addolorò

molto per non poter più intrecciare corone di fiori per l'Immacolata, tanto da 
pensare di abbandonare la sua vocazione. Fu allora che ebbe una visione della
Santa Vergine che incoraggiò il novizio a perseverare e gli insegnò a meditare 

ogni giorno sette avvenimenti felici della sua vita come nuova forma di rosario.
Al posto della corona di fiori ora il giovane avrebbe potuto intrecciare una 

corona di preghiere a Lei molto più gradita.
In poco tempo anche altri frati seguirono questa nuova pratica tanto da 

diffondersi rapidamente in tutto P'Ordine francescano, e riconosciuta
ufficialmente nel 1422. 

* ************************************************ ******* ****** 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre... 

1. Ci rallegriamo con Te, o Maria, Vergine Immacolata, per la gioia che t'inondò il 
cuore quando, dopo l'annuncio dell'angelo Gabriele, il Verbo di Dio per opera 
dello Spirito Santo s'incarnò nel tuo purissimo grembo, e così si realizzò il 
disegno eterno di amore del Padre. 

L'angelo disse a Maria: "Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso 
Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Geso. 

Pater, 10 Ave, Gloria 



2. Ci rallegriamo con Te, o Maria, piena di grazia, per la gioia e consolazione che 

hai provato nella visita alla cugina Elisabetta, quando essa, dopo aver udito il 
tuo saluto ti riconobbe "Madre di Dio", e Giovanni, ancora nel suo grembo,

esultava nello Spirito Santo.

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussulto nel 

grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 

"Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!

Allora Maria disse: Lanima mia magnitICa il Signore e il mio spirito esulta in 

Dio, mio salvatore 

Pater, 10 Ave, Gloria-Ave, Vergine sposa

3. Ci rallegriamo con Te, o Maria, Tutta santa, per quella gioia inesprimibile che 
hai provato a Betlemme, quando partoristi il tuo figlio Gesù e lo vedesti adorato

dai pastori.

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 

mangiatoia 

Pater, 10 Ave, Gloria - Ave, Vergine sposa

4. Ci rallegriamo con Te, o Maria, per lo stupore pieno di gioia che sperimentò il 

tuo cuore, quando vedestiiRe Magi venire da terre lontane a prostrarsi davanti
al tuo figlio Gesù, e adorarlo come vero uomo e vero Dio, il Salvatore del mondo. 

Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa,
videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi 

aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Pater, 10 Ave, Gloria - Ave, Vergine sposa

5. Ci rallegriamo con Te, o Maria, per la gioia che provò il tuo cuore amoroso
quando, dopo aver cercato per tre giorni il tuo figlio Gesù, lo trovasti nel tempio 

fra i dottori.
Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 

ascoltavae li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore

per la sua intelligenza e le sue risposte.

Pater, 10 Ave, Gloria - Ave, Vergine sposa
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